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pallo per paffo negli [paffi del Car-

nevale. Ve ne fono fino alcuni, che

le iano pugnalate si fimplici fofpec-

ti, ¢ cid pafla appo effi per vn'az-

—zione di galanuomo , Gli ftranieri

anno pruovati gli cffeuci di tal cru=

del gelofia, ¢ nc potrebbe bene effer
teftimonio Dom Dominico di Guf~

man figlio del fii Duca di Medina,

las Tortes doppo le baftonate fate

gli dare davn Giulio Giuftiniaai per

un prefeate di Carolicon' di Spagna

fatro i {ua moglie. Ma i Nobili pon-

mo farc quanto vogliono per ifcal-

t1i, che fano, d che credino des-

fere, ve vangano bene fitee paflar

loro molte 3 Cala; E*bifo gnarebbe

che il Senato facefle guardare le Gen-

) tildonae Vencziane, come fi prari=
¢ Regum cava A Spata ¢ per le moglide’ Ré,
;;'Z:"“'& {e volelle impedire che noa s'intro-
pndlict ducefler 1de’ Nobili di Contrabando.
eugodii Il naturale loro rimido 1i rende
tar, wifuperftiziofi fino i pigliare per col-
wovidea- o dc] Ciclo mille accideuti. che non
fmr e &% (oo che efferi del cafo, della na-

aio gem- :
veom 19y ft0cq accclo ad e cafe d'ig




